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Scioccante saggio di Aldo Forbice
vicedirettore del giornaleradio Rai

Trecento milioni di piccoli 
sono costretti oggi a lavorare,
anche per 10-12 ore al giorno,
a prostituirsi o a combattere 
le guerre al posto degli adulti

Violenza sui minori In alto: bambini soldato in Africa. A sinistra: bimbo schiavo in Asia

“Sardinia, Corsica et Baleares antiquae”
Presentata a Sassari una nuova rivista

Quando l’archeologia
racconta
i misteri delle isole

Esce per Sperling & Kupfer “I crimini sui bambini nel mondo”

Il catalogo degli orrori 
dei nuovi orchi

Dai ragazzini soldato alle baby prostitute:
ecco il terribile mappamondo dell’infanzia violata

NIN AFRICAN

Susan, ivoriana, 
racconta come
è stata costretta 
a uccidere 
un suo compagnetto

NIN ASIAN

Migliaia di schiave
minorenni

nel sud est asiatico
al servizio

del turismo sessuale

orse dovremmo pren-
derne coscienza una
volta per tutte. Dietro le

elaborate architetture delle
società più avanzate, dietro le
fragili impalcature delle so-
cietà in via di sviluppo, e an-
che dietro i decaloghi che lun-
go il corso della storia hanno
sancito cos’è il bene e cos’è il
male, questo mondo nascon-
de ancora un cuore di tene-
bra. A nessun altra conclusio-
ne si potrebbe arrivare dopo
aver letto il nuovo poderoso
saggio di Aldo Forbice, vicedi-
rettore del Giornale radio Rai,
conduttore del programma 
Zapping e già autore di un vo-
lume dedicato alla pena di
morte. Orrori – I crimini sui
bambini nel mondo (Sperling
& Kupfer Editori, 237 pagine,
16 euro), è qualcosa di più del
solito libro dedicato alle sof-
ferenze dell’infanzia tradita.
E, fortunatamente, niente ha
a che vedere con i carnets gio-
cati a metà strada tra la pietà
pelosa e il voyeurismo media-
tico.

È invece un lucido resocon-
to, ricco di cifre e testimo-
nianze dirette, di quanto di
più inaccettabile succede a
molti, troppi bambini, soprat-
tutto nei paesi in via di svilup-
po ma anche nei paesi indu-
strializzati. 

LE CIFRE. Trecento milioni
di bambini sono costretti og-
gi a lavorare, anche per 10-
12 ore al giorno, o a prosti-
tuirsi o a combattere le guer-
re al posto degli adulti. Undi-
ci milioni muoiono ogni anno
per malattie che sarebbero
curabili con il costo di un so-
lo villaggio turistico di lusso
nei paesi tropicali. Centocin-
quanta milioni soffrono di
malnutrizione. Due milioni
sono morti negli ultimi dieci
anni a causa delle 35 guerre
in atto nel mondo. Venti milio-
ni hanno abbandonato le loro
case. Tredici milioni sono ri-
masti orfani a causa dell’Aids,
soprattutto in Africa. Un mi-
lione vengono venduti ogni
anno al mercato della schia-
vitù. 

F

Cifre. E cose in fondo risa-
pute. Alle quali però Forbice
non permette questa volta di
smarrirsi, come a volte si
smarrisce la nostra attenzio-
ne davanti ai numeri delle
grandi tragedie, quando è più
difficile focalizzare il senso di
ogni singola sofferenza. Ecco
allora che insieme a un esau-
stivo riepilogo delle norme
giuridiche e delle convenzioni
internazionali poste a tutela
dei diritti dell’infanzia (fonda-
mentale quella approvata nel
1989 dall’assemblea delle Na-
zioni Unite), e insieme alla de-
scrizione dei gravi problemi
che affliggono l’infanzia an-
che nei paesi sviluppati (vio-
lenze e abbandono), Aldo
Forbice sostanzia con testi-

monianze dirette l’approfon-
dimento di tre particolari te-
matiche. La condizione dei
bambini soldato, quella delle
piccole schiave del mercato
del sesso e quella delle bam-
bine infibulate.

LE TESTIMONIANZE. È qui
che il libro ci porta a toccare
con mano ciò che di solito non
si scrive e non si dice. Perché
una cosa è sapere, per esem-
pio, che solo in Africa 120 mi-
la minori sono stati rapiti e
costretti a combattere nelle
guerre civili. E altra è sentire
la voce di Susan, bambina
ivoriana, che racconta in che
modo è stata costretta, pena
la propria morte, a uccidere
a bastonate un suo piccolo
amico. O quella di Abbas, che
racconta di una donna incin-
ta, durante un’incursione in
un villaggio, aperta in due per
vedere il sesso del bambino. O
quella della piccola Edith, stu-
prata, drogata e schiavizzata:
«Un giorno c’era poco da
mangiare, non c’erano più ca-
ni nel villaggio; li avevamo già
ammazzati tutti. Allora Bob-
son - l’adulto capo del repar-
to- ha sparato a un bambino
e mi ha ordinato di cucinar-
glielo. Avrei voluto morire».

Davanti alle grida dall’abis-
so di questi bambini - bambi-

ni come tutti gli altri bambini
del mondo, con gli occhi da
cerbiatto e timidi sorrisi, pri-
ma di venire arruolati dagli
adulti alla ferocia e alla mor-
te – non è più possibile far fin-
ta di niente. Né continuare a
ignorare una semplice verità.
Che la ferocia che batte e pul-
sa nell’Africa nera in disfaci-
mento, o in certi paesi dell’A-
merica Latina e dell’Asia, è
anche l’ombra vicaria di quel-
la ferocia algida e dai guanti
bianchi che questi paesi ha
portato allo sfacelo. Quella dei
grandi interessi geopolitici o
economici, non sempre e non
solo occidentali, che aizzano
le guerre civili. Quella di chi
sui conflitti combattuti in pri-
ma linea dai bambini, lucra
in potere, in diamanti e petro-
lio, in oro e colton e argento e
rame e legni pregiati.

Aldo Forbice (che in questi
giorni è impegnato con la sua
trasmissione in una nuova
campagna contro la tortura),
non si limita però a suggerire
quali dinamiche possano a
volte nascondersi dietro i con-
testi che più pongono a ri-
schio il benessere dei bambi-
ni. E giustamente punta l’in-
dice sul persistente discono-
scimento di essi come sogget-
ti portatori di diritti. Un trait

d’union il cui disvalore acco-
muna culture diverse e diver-
si tipi di violenza sull’infanzia.
Se infatti è la miseria, ancora
per esempio, a spingere cen-
tinaia di migliaia di bambine
asiatiche sul mercato della
prostituzione, e se dietro que-
sto fenomeno agiscono poten-
ti clan criminali, è anche vero
che i “beneficiari” di tale mer-
cato (sono complessivamente
6 milioni i minori costretti a
prostituirsi nel mondo) altri
non sono che “adulti” che
considerano i bambini né più
né meno che oggetti. E tra
questi adulti, spiccano gli eu-
ropei e gli italiani: persone
apparentemente normali,
spesso con figli, che una volta
all’anno salgono sull’aereo

per trasformarsi, a Cuba, in
Brasile o in Thailandia, in stu-
pratori di bambine di soli ot-
to o dieci anni.

Nel catalogo degli orrori de-
nunciati da Forbice, contro i
quali ancora non bastano né
le convenzioni Onu, né le nuo-
ve severe leggi approvate in
tutta Europa (sono in aumen-
to esponenziale tanto la pedo-
filia on line quanto la soppres-
sione dei minori per l’espian-
to degli organi), uno spazio
tutto suo ha il grande dram-
ma dell’infibulazione, sul qua-
le agisce un doppio discono-
scimento delle vittime: vuoi in
quanto minori, vuoi in quan-
to donne.

L’INFIBULAZIONE. Anche sul-
l’infibulazione questo libro ri-
porta cifre, dati storici e cau-
se culturali remote: ovvero la
volontà di controllo dell’uomo
sulla sessualità femminile,
considerata per natura trop-
po “esuberante”, sino al suo
completo annichilimento. Co-
sa sia realmente l’infibulazio-
ne, quella del tipo più prati-
cato, è, dal punto di vista del
danno permanente e della
sofferenza, quasi indescrivibi-
le: l’asportazione degli organi
genitali esterni e la cucitura
del condotto vaginale sino a
lasciare un’apertura non più
grande “di un seme di mi-
glio”. 

Ma ancora una volta Forbi-
ce lascia la parola alle testi-
monianze dirette, le uniche
che possano restituirci il sen-
so del diritto negato e della
sofferenza individuale. Rac-
conta Kadi Koita, senegalese
oggi presidente di un network
europeo impegnato contro
l’infibulazione: «Avevo sette
anni quando sono stata muti-
lata. Ricordo solo che mi fece-
ro la doccia (…) e mi portaro-
no a casa della nonna. Poche
ore dopo ero immobilizzata
su un tavolo. Due donne mi
tenevano per le spalle, altre
due mi bloccavano le caviglie
spalancandomi le gambe, una
quinta affondava il coltel-
lo…».

ALBERTO MELIS

arà la veste grafica elegante ed austera con la sua
pregiatissima carta color giallo paglierino e i suoi ca-

ratteri tipografici stile monotype. Sarà l’autorevolezza
dei contributi offerti o ancora la stringente settorialità
della disciplina e delle aree tematiche ad essa annes-
se. Sarà, ma il timore di ritrovarsi a sfogliare un serio-
so bollettino scientifico ad uso e consumo di un elitario
pubblico di appassionati e studiosi, c’era tutto. 

Timore però disatteso dai fatti. Questa rivista sulle
antichità mediterranee dal titolo Sardinia, Corsica et
Baleares antiquae, appena data alle stampe dagli Isti-
tuti editoriali e poligrafici internazionali di Pisa sotto l’e-
gida della Soprintendenza archeologica di Sassari, una
chiave di lettura pluridisciplinare ce l’ha proprio.

E se a incoraggiarne un primo disinteressato approc-
cio critico non è di certo l’accademico titolo in stile epi-
grafico latino o il sottotitolo in inglese International
journal of archaeology, lo è invece certamente il cor-
pus dei saggi e ancora prima l’intelligente linea edito-
riale adottata. Frutto di un attento lavoro di équipe
coordinato da Maria Rosaria Manunta, sotto la direzio-

ne del soprintendente Fran-
cesco Nicosia e per la consu-
lenza scientifica di un parter-
re di studiosi di fama inter-
nazionale composto da Piero
Bartoloni, Joseph Cesari,
Llouis Plantalamor Massanet
e Robert Tykot. 

E piace questa nuova rivi-
sta archeologica. A testimo-
niarlo un pubblico di oltre un
centinaio di spettatori che
giovedì scorso affollavano la
sala conferenze del Museo
Sanna di Sassari per la sua
attesa cerimonia di battesimo
officiata alla presenza del ret-
tore dell’ateneo turritano, il
professor Alessandro Maida.
Che ha avuto parole di elogio
per una rivista che gli attesta-
ti di valore li merita proprio.
Se non altro perché contri-
buisce a sanare una grave la-
cuna del panorama editoria-
le isolano che in campo ar-
cheologico stenta, negli ulti-
mi tempi, a far decollare ar-
ticolate iniziative di spessore. 

Merito dunque al soprin-
tendente Nicosia, al suo staff
editoriale e al fine ed elegan-
te editore Fabrizio Serra, in-
terprete attento e scrupoloso
di una pregiatissima propo-
sta editoriale. 

In pillole, la rivista, a cadenza annuale, si propone co-
me sede qualificata di studio, discussione e conforto
critico sui temi che maggiormente animano e caratte-
rizzano l’odierno dibattito culturale, in materia archeo-
logica (e più generalmente in campo demo-etno-antro-
pologico). Con uno spettro di interesse che varca i mil-
lenni, dalla preistoria all’età classica fino all’alto Me-
dioevo, polarizzando l’attenzione sui paesi che più in-
fluentemente si affacciano nell’area del Mediterraneo
occidentale, ovvero quelli indicati dallo stesso titolo del-
la pubblicazione: la Sardegna, la Corsica e le Baleari.
Isole, precisa Francesco Nicosia, tra le quali fin dal-
l’antichità esiste una profonda relazione, "consideran-
do che il mare, qui inteso come pontus, cioè come tra-
mite, costituisce uno stretto legame e non una separa-
zione come talora impropriamente si crede". 

Quindici i saggi ospitati nel primo numero, poco me-
no di una quarantina gli autori. Il sito nuragico di Ta-
muli a Macomer, i reperti del nuraghe Flumenelongu ad
Alghero, l’acquedotto romano di Olbia, una tomba di
età tardoromana presso Norbello ad Oristano, sono tra
i temi oggetto di trattazione. 

Ma per saperne di più sull’indice del numero in di-
stribuzione e sulle modalità di abbonamento è possibi-
le accedere direttamente sul sito internet dell’editrice
all’indirizzo www.libraweb.net

CORRADO PIANA
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NLA RICERCAN

L’équipe coordinata
da Maria Manunta, 
sotto la direzione 
del soprintendente 
Francesco Nicosia

Il nuraghe di Armungia

AVVISI &
COMUNICAZIONI LEGALI

Regione Autonoma della Sardegna
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE

SERVIZIO PRODUZIONI ANIMALI

La Giunta Regionale ha approvato, con deliberazione n. 19/20 del
28.04.2004, le nuove direttive di attuazione sugli interventi struttu-
rali di prevenzione dell’infezione della “lingua blu” negli allevamen-
ti ovini, ai sensi Legge 23 dicembre 2000, n. 388, articolo 129,
comma 1.
Le direttive sono a disposizione degli interessati presso il sito
Internet della Regione Autonoma della Sardegna all’indirizzo:
www.regione.sardegna.it, presso i Servizi Ripartimentali
dell’Agricoltura, presso le Associazioni degli Allevatori e presso le
Organizzazioni di Categoria.
Le domande di finanziamento dovranno pervenire alle sedi centra-
li dei Servizi Ripartimentali dell’Agricoltura entro il 30 luglio 2004.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO PRODUZIONI ANIMALI
Dott. Giulio Capobianco

COMUNICATO

AZIENDA USL N. 8
CAGLIARI

AVVISO DI GARA
Relativamente all’asta pub-
blica per l’aggiudicazione
del servizio noleggio full-
service di macchine copia-
trici digitali per il periodo di
tre anni, si comunica che il
termine di scadenza per la
ricezione delle offerte è sta-
to spostato al 13/07/2004
mentre l’apertura delle of-
ferte è fissata per il giorno
19/07/2004.

IL DIRETTORE GENERALE
dott. Efisio L. Aste
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